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INTRODUZIONE 

DELCONTE 

ECTMELO FENICIO , 

Principe perpetuo t e Cudodc generale 
dell’ inligtie ACCADEMIA NAPO- 
LETANA de’ SINCERI, e deU* 
ARCADIA REALE , 

V Recitata' nell' Adunanza de' XXX. Agoflm 
MDCCXCV. , tenuta in onore della 
fantijfma TRINITÀ'. 




Quel fonuno IDDIO , di cui ragia- 

no , e parlo , 

Vigor ni infpiri , e Una , ond' io 

di Gloria 

TeJJhr gli pojfa un [erto , e ben 

lodarlo . 

LL' eccelfo RE de’ Re’ , all’ Autor 
fapieiitinimo della Natura , all’ On- 
nipotenza infinita di chi regge il 
® governa , che quantunque in 
TRE varie PERSONE difilato « non è 
pm che un’ iftelTo NUME , un Iblo io" 
A com- 
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( ir. ) 

comprenfibìle IDDIO (i); la Reale AR* s 

CADIA SLBEZIA , piena di ardente re- i 

iigiofidimo zelo y un folenne tributo gli 
cdre di armoniofi Canti , e di Lodi f e r 

giura di volere in ciafeun’ Anno , per im- I 

tuanchevole Tuo inftituio, ripetergli fem- n 

pre un confimile omaggio di afiettuoCr- j 

lìmi -Parti d’ ingegno) e di letteraria Di- ( 

vozione , per incitar viemaggiormente i u 

Fedeli , ed in particolare gli Allievi delle r 

Mufe, a riconofcerlo per loro gran CREA- ] 

TORE ) a rendergli continue grazie per j 

gl' immenli benefiz) f di cui ci ricolma « 

ad ! 


(i) Fra i molti luoghi del nuovo Teftamen- 
to t che a meraviglia comprovano 1’ unità ddla 
foftanza , e della natura , nelle tre divine Perlo - 
ne,* parmi effere d’ infuperabil forza un i>affo pur 
troppo genuino dell’ Appoftolo _S. Giovanni npyro/. 
/. cap. j. verf. 7. , che in quelli limpìdifiimi termi- 
ni è concepito; Uuoniam tref funt , qui tt/limonium 
dant in Latto , Pater , Verhum , v Spiritus fan- 
duj , ET HI TRES UNUM SUNT ..Paffo , che 
non rella miga (nervato ^ nè indebolito f come 
làlfamente oppinano gli Antitrinitari ) « .dall* 
fulRgueuti parole di eflb Teologo Evangelifta : 
ì’f tres flint . qui tefiimonium dant in Terra, Spi- 
ritin t Aqua , o* San^uit , ET HI TRES UNUM 
SUNT ; per la ragione appunto , che non vi fi 
parla di altro , a nil,o credere , fe non dell’ illeso 
■fcran Miftero della fantiflìma Trinità . rivelato in 
tempo deir Incarnazione dell’ Uomo Dio . Hic «fi* 
nvea già quivi (letto immediatamente prima S. 
Giovanni , qui venit per Aquam , & Sanguinem , 
JESUS CHRISTUS , non in Aqua folum , SED 
IN AQUA , ET SANGUINE , Et Spiritus efl, 
qui teJHficatur \ • ÒUONIAM CHRISTUS EST 
VERITAS . Sorto la quale appe limone Spiritus 

io » 



( ) 

1* nd amsrlo di vero cuore > per averci 
:• dalle infernali catene redento y ed a fin* 
lii ceramente adorarlo « come il REXTOR. 

I vigi lauti Ifimo dc’ClELIye della TERRA. 

> E quando era mai per farli , ARCADI 

1 - valorofìilimi y una più che feria ri Ile dio. 

> ne Alila politiva necellitù di ftabilirli uu 
'i- Culto più fplendido , e più folcnne y 

in onor della fantilìiina TRIADE y eh» 
J viene, ad elTere il più alto, il più fubli- 
me y il più iiupendo Millero della Cr> 

r fijaoa Religione (z) ? Sorge appena la 

I A 2 Chie- 


lo fono U primo ad avvertire , che l’ eterno Padre 
iiifieme vi fi comprenda , e lo S^ritollànto > re- 
Aando accennato il lolo Gesù Cnlto in Aqua , 9 
Sanguine , anche perchè S. Giovanni medefimo 
vi aggiunge immantinente dojM : Si Hflimonài.a 
kotninum accipimui , te/limonium Dei majus e/f . 
quoniam hpc eli te/limonium Dei,quod majiutjl^ 

QUONIAM TESTIFICATUS EST DE RLIO 
. Coltivino i Teologi cotefia mia novella 
feoverta , e faranno per trovarli eglino io ottime 
acque , allorché difputeranno contro gli Eretici y 
fovra un fomigliante articolo della Cattolica Fede. 

(i) Si della fempreppiù in me lo llupore. 
«eir avanzarmi a far delle riflellioni fopra un con 
augullo Millero , quanto più m’ inoltro a legger 
le Open della ^rand’ ^uila fragli ecclefiaùici 
Dottori S. Agollino . Trattandone fpezialmenta 
coAui da infiene Maellro in Libro de Fide cA 
Petrum Part. /. capi i. , fi fpiega nella feguente 
foggia ! Teneamus igitur Patrem , & Fitium , & 
Spiritum /<in^um,UNUM effe natwaliter DEÙfAi 
neque tamen ipfum Patrem effe y qui Filiut ejl , 
nec Filium ipfum effe , qui Pater ejl ^ nec Spi- 
ritum fanDum ipfum effe , QUI PATER , AU F 
QUI FILIUS EST . Una e/i niia Fatrit , & 

Fi- 


t 





(IV. ) 

Chiefa Cattolica « ed immantinente , per ! 
cffer comparfo a luce il VERBO INCAR- ^ 
NATO lotto fpoglia mondana , s’ infti- 
tuifcc la fontuola Fcftività del fanto Na- 
tale, odia della Natività del SIGNORE, j' 
Due grandi Giorni fedivi ben* anche fi ' 
dabililcono y fenza verna* indugio y cioè ' 
la Domenica di Pafquay e quella di Pen- 
tecofte y r una in commemorazione del j 
.SURREXIT DOMINUS, 1’ altra per ef- ' 
fer difcefo lo SPIRITOSSANTO y come ; 
una Lingua di vivo Fuoco y fovra le te« 
de di cadauno degli Appodoli y nel Ce- ' 
nacolo . Nè tardali ad ordinar 1* altra fo- ' 

len- 


Filìi , & .Spiritus /aneli ej/tntia , quam Oraci 
vteant , in qua non aliud Pater , aliud 
Filius , aliud Spirimi /anelili / QUAMVIS PER* > 
SONALITER SlT ALIUS PATER , ALIUS 
FILIUS , ALIUS SPIRITUS SANCTUS .E 
nell’ Altercazione fua con Pafeenzio in Epifilla 
XX . , che dal Monaci ^nedettini per altro della 
Con^egaz/one di S. Mauro i i tenuta come fup^ 
TOfitizia , vi fcrillè ancor’ egli cosi ; Mane Dei 
Trinitatis /uhjlantiam unam C/ftoiffur verbo Gra^ 
ci cotnplecli breviter maluerunt : non enim nomea 
ejl , SED TERRIBILIS RES IN VERBO HU- 
JUSCEMODI SONANS . Si veggano S. Grego- 
rio Nazianzeno in Oration. Xlfì. & XXIX. » 

S. Epifanio in Heereji LVI, & LXII . , S. Gioyan 
Crifoftomo Homi/. XI. in Marcum , S. Cirillo 
AlelTandrino Libr. XI. in Johnnnem cap. | 

Ambrogio Libr. V. de Fide cap. i. , S. Ilario , 
Libr. VII. & Vili, de Trinitate , Teodoreto 
H'ifìor. ecclefiajlic. Libr. ì. cap. 8. , e S. Tom- 
mafo di Aquino Sumttut Theolegic, Fort. I. Qum^ 

Jlion- 30. & /equ. 
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( V. ) 

lenae Feftività del CORPO di GESÙ’ 
CRISTO t I' Aano dell’ Era Volgare 
MCCLXIV. f fubito che fuccede in Boi* 
fenà queir infìgne Miracolo y che fralie 
mani di un Sacerdote celebrante fpezzan* 
doli la facra OSTIA > ne ufcl gran copia 
di caldo Sangue » ia conteftazione dell'in- 
fallibile verità y contenuta nelle celediali 
parole ; HOC EST CORPUS MEUM , 
QUOD PRO VOBIS DATUK , ed in 
quelle altre ; HIC EST CALIX , NO- 
VUM TESTAMENTUM IN SANGUI- 
NE MEO ) di cui quel buon Minidro 
dell’ Altare ne dubitava {3) . Frallo fpa- 
zio però di ben IX. Secoli , dal mirabile 
Parto della Vergine Madre y non vi fu 
mai tra la Serie de’ Romani Pontefici ^ nè 
A 3 de' 


()) Mi piace il far qui ulb delle parole di 
S. Luca Cap. XXll, Ei/angelii verj, 19. &■ »o. . 
le quali vergono a conchiudere in foitanza □’.ielr 
iftellb , che riferifeono S. Matteo Cap. XX^I, \ 

verf. i 6 , & /equ , S. Marco Cap. XIE. yerf. 

&fequ. , S. Giovanni Cap. .verf. ^4. & 

« r Appoflolo S. Paolo tpijlol. l. ad Corinthioi 
Cap. XI. verf. aj. & feqti.. Si rifeonrri la Con- 
ftiiuzione del fommo Pontefice Urbano IV. , con 
cui fi ordinò la celebrazione della gran Fella del 
Corpo di Crijìo , e che fu quindi -confermata da 
Papi Clemente V. nel Concilio di Vienna , prelTo 
il Cardinal Celare Baronio Armai. Ecclejiaflic, 

Tom. XI f^. Anno ChriJIi MCCCXllI. num. t. 4 
E fi rivolgano ben’ anche l’Autore del Trattato da 
vera Origine Fejlivltatis Corporii Domini , prejjb 
Giovanni Chapeavìllio de Geflis Pontificam Leodien- 
fium t il Papirio de Epifeopis Urbit Romx Libr. V.t 

appo 
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{ VI. ) 

de’ Partorì di altre Chiefe , chi tìtoUo j 1 
avclFe il peiifiero ad introdurre una fpe- :( 
ciofa f e particolar Feftività , iu gloria ‘c 
deir eterno PADRE . Sol correndo il .j 
decimo Secolo di nottra Salute y unendo> j 
li la Perfona del PADRE con la Perfona I; 
del VERBO, e con la Perfona dello SP 1 > 
RITOSSANTO y fi vide inftituire in Al- jj 
lemagna un Giorno fedivo y in onore del- ( 
la veneranda facratirtìma TRINITÀ’, che § 
lì odervò pofcia eziandio in Roma y cor- r 
rendo il Secolo XIV. , con farfene dip- ( 
più r edenfionc per tutto 1’ Orbe Catto- i 
ìleo y da Papa Giovanni XXU. y che fu ,i 
aflunto alla Cattedra di S. Pietro, l'An- !( 
ao di Crido Redentore MCCCXVI. (4). 

Ma Ij 


^po Lodovico Antoni» Muratori Tom. III. ScriptoTh ; 
iUrum Italicar. Part. z. pae. 417. , Carlo Sigo* ' 1 
IMO Libr . XIX. de Ref:no Italia , CrilUano Lu- ' 1 
po in Diffirtat. de faniìiffimi Sacramenti publica il 
eXpofitwne, e Benedetto XIV. in TraHal. aeFeflit , 

n . D Chnjli , Se in Opere de Secvorum 1 

Dei Beatific. &■ Beat or. Canoniiat. Libr. /K 1 , 

r art. 2. cap. jo. num. 2, i | 

» . veruno per approvare <piel che • I 

mcir fi fece dalla penna il buon Pontefice Alef- ■ 

“{*'•*■0 U._ ( non già il III. di quello nome ), ' 

allorché in una fùa Lettera fralle Decretali di ] 

vtegorio IX. Cap. Quoniam t. de Feriis , aflè- 
gnando la ragione , per cui non erafi. prefcrhra 
dalla lama Sede Apooflolica^ inllno a que’ tempi, 

Ma wntuofa Fi lli vità in onore del Tri uno Id- 
dio , Eccjefia jiquidem Romana , vi fi avanzi egli 
a dire , in ufu non hahet , quod in aliquo tempora 
kujusmodi eelebret fpec'iaiittr Fe/imwem , cune 

Jin- 


( 




r VII ) 

Ma quello cosi tardo feg^no di religiofo 
Culto 9 predato al DIO TRIUNO , fic- 
come fu allora f così 1' è prefentemente 
fempliciìlìmo) e sfornito di ogni notabile 
pompa , e fplendidexza , in lidFatta guifa, 
che non didinguendolì dalla comune Ri> 
tualità di qualunque altra Domenica y non 
è mfga paragonabile col decorofo fallo , 
e con la (Iraordinaria letizia , con cui fo- 
glion celebrarli le altre maggiori Pedi- 
viti pur dianzi mentovate) Uno ai legno, 
che adoperandoli un Rito doppio sì, ma 
di feconda cialTe , d fa unitamente col 
PADRE , col FIGLIO , e col PARA- 
CLITO ) la ricordanza ben’ anche di 
qualche Servo del Signore , che viene in 
quel giorno dal Martirologio della Ghie- 
la Latina encomiato (5) . E parrà d^no 


V, 




fine^is diebus GLORIA PATRI , ET FILIO, 
ET SPIRITUI SANCTO , & catera fimilia di- 
cantw , AD LAUDEM PERTINENTIA TRI- 
NITATIS . Se ciò aveffe luogo , nè tampoco 
dovrebbon ctlebrarfì le (blenni Feftivitò del S. 
Natale , nè di Pafqua , nè di Pentecode . Si odèr' 
vino Tolommeo da Lucca in Vita Jahannis Papa 
XXlIJ-1 penti Stephanum Balutium , Edmondo 
Martene de antlifua Eedefia Difciplina in celebrati- 
dii divinii Officiis , ed il Padre Francefeo Pagi 
in Breviario hijlorico-ehronologico Pontificum Ro- 
man, Tom, IV, Saetdo XIV, in Johanne XXIU 
Bum. 

(sj Si awalfe della voce Paraclito il folo 
Evangelilla S. Giovanni Cap. XVI. verf.^ 7. nel 
mettere a Crifto Redentore quede parole in boc- 
ca : Exptdit z ebù y ut tgp vadam t fi tnim non 

aii» 


■ s 
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( vni. ) 

di fcufa ) in grembo al Criftianefimo » 
che quella fìa la maniera di onorar Tau- 
guftilfima TRINITÀ’ , offia 1’ adorabile 
ComplelTo delle TRE divine PERSO- 
NE y a noi fortunatamente rivelato > 
che formano il gran DIO degli ESER- 
CITI Era perciò riferbato alla Rea- 
le ARCADIA noflra il bel vanto y che 
ricoverandoli fotto gli Aufpicj della TRIA- 
DE facrolànta y e tenendo annualment» 
una generale Adunanza in dilei lode; ve* 
nilTe cosi ella di propofìto ad alTuineriì 
r^impegno di promuovere il maggior Cul- 


abiero , PARACLITUS NON VENIET Al> 
VOS i fi auttm ahiero ^ MITTAM EUM AD 
VOS . Sorge dal Greco nrapxTMKÌv « e ne fa S. 
Gregorio Magno la richieda fpiega Hotnil^ 
fuper Exechieìem , difcorrendola cosi •• tfofiis più-- 
rimi Fraxret mei , quod graca tocmiont PARACLE- 
TUS latini ADVOCATTJS dicaur, vel CONSO- 
LATOR ; con quel che liegufr . ^ ^ 

Non fo io cornpreiulere , come Dionigi 
Pctavio iti Traclat. de Trinitate Libr. I. cap- i. 

$• 3 . abbia mai potuto fcrivere con tanta fran- 
chezza : De tribtu Perfonit Divinitatis , earunique 
una efiintia , an’e Nicaenum Concilinm perfeHé 
fciri , & fcribi non potuit , QUIA MYSTERTUM 
ISTUD , po;7 certarnen cum Arianis , DEMUM 
CATHOUCIS EST REVELATUM , ET CON- 
jFIRMATUM . Pare a me , per l’ oppodo , che 
il gran Miltero della fmri'Iiina Trinità , giuda 1’ 
odierna credenza della Romana Chiefa , redi 
provato a fovrabbon danza , dal rileggerli unica- 
mente il Vangelo di S. (ìio/innii e dallo fcorrer- 
fi nel tempo de;fo un S. Ghidino Martire in Dia- 
logo cum Tryphaiie , un’Ateiugora in Apologia 

ex-» 



( IX. ; 

to del TRIUNO IDDIO } e d* inculcar- 
ne ai Fedeli una più convenevole ado- 
razione^ per cosi muovere i Principi Cri-' 
Alani , ed i fommi Pontefìci , ad cfco- 
gitar de' migliori erpediciiti , ed a pre- 
fcrivere degli più fplendidi onori) a glo- 
ria di un cosi gran MISTERO . Larghif- 
fimo campo vi li apre dunque , o SIN- 
CERI ACCADEMICI, ad efercitar l'acu- 
me degl’ ingegni voAri > ed a mettere in 
ufo la moltiplice voAra Dottrina ) per 
ammirar 1’ ellenza della fempiterna DEI- 
TÀ’ ) che in triplice afpctto guardata ) 
non vien punto a fcom porli nell’ uni- 
tà (yj t per efaltarne 1’ infìaita Sapienza» 


exhibita NI. Aurelio y & Lucio Vero , un’ S. Ire- 
neo Libr. V. adverfus Hcerefes cap, tf. , un Ter- 
tulliano in Libro contro Praxeam , e diverlt 
altri Padri , fioriti affai prima del Concilio Nicc- 
00 , che tii celebrato nell’ Anno CCCXXV.^ di 
noflra Salute . Si confulti eziandio S. Agoflino 
Libr, I. de Trinitate cap. 4. , di cui non debbo 
qui tralafciarne pochi (lime righe ; Omnes , quos 
ùgere pomi , qui ante me fcripferunt de Trini- 
tate , quit ejl Deut , divinorum Librorum vete- 
rum , fi» fjovorurrt cathalici Tracìatores , hoc in- 
tenderunt fecundum Scripturat docere y quod Pa- 
ter , Filiut y & Spirimi Santlut y uniut , ejufdem- 
que fubjlantice infeparabili cequalitate DIVINAM 
INSINUENT UNITATEM , ideoque non fmt 
tres Dii y SED UNUS DEUS . Altro fi defidera , 
per abbatter la ftraniflima contraria fuppofizione I 
(7) Merita di effer qui rammentata la facra 
Mufa dell’antico Vittorino in Bibliotheca Patrum 
Tom. IV. pag, 194. , che fpiegando m un’Inno 
r augufio Mirteto della facratiflima Triade > cosi 
ebbe faggiameute ad cfprimcrli .* 
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per magnificarne gl' ineffabili attributi ^ 
e per confutare i modruofifTimi errori y 
che già ^arfero in prima contro la fan- 
tiflima TRIADE , gli oftinàti Ebrei , un 
Cerinto, ed un’Ebione, diireminaron fuf« 
feguentemente i Montanifti y pronunziaron 
quindi un’empio Noeto )Un Paolo Samo« 
fateno ) Vefcovo di Antiochia } un SabeU 
lio ) un Marcello di Andrà ^ ed un Poti- 
no ) vomitaron dipoi fcandalofamente uu 
Frifcilliano , ed un' Arrio di AlelTandria ; 
ed a larga mano efcogitaron per ultimo > 
cd ebber l’ infana temerità di univerfal- 
mente promulgare un Teodoro Mopfue^ 
fieno y un’audace Nefiorio» un Micchele 
Serverò ) un Valentino Gentile) un Lam- 
berto Daneo » con P infame fchiera de* 
Traniìlvaoi y un Francefco Davide y uu 
Nataniele Ebano « un Criftiaoo Franco 

da 


Itine fingulu vera f hinc trihus una. fuhflantia efiy 



TA UNITAS. 

Non fi lafci però dì ricorrere ad Origene Libr, VI. 
contro Celfum y a S. Girolamo Lihr. /. ApoloeUi 
contro Ruffinum » a S. Attanafio in Oration. IIL' 
contro Arianot | a S. Cipriano in Libro dt UnittM 
Eeelc/ùt y a S. Fulgenzio tn Libre contro coment Aria* 
noi , a Pier Daniele Hueiio in Alnttanis Lihr, II: 
top. J. j» a Monfignor Jacopo Benimo BolTuet in 
Admonit, VI. adverfut Jurteutn , a Natale di AleC» 
ùndro ni Hijloria EccUfiet Saculo li. DiJJertat. 6, 
8. , cd al Cardinal Vincenzo Lodovico Gotti 
Thtolof^ feholaflica-dogmaticae Tom, I» Tremar», 
7. dt Dct Trino Quaefiion, i. & ftqu. 



( XT. ; 

da Cracovia ) ed un Teodofìo Schimber* 
gio j con la forza » e fatale Setta de' pef* 
fimi Sociniani f8) . Con fonori Carmi j c 
con elette Prole, nell’Ebraico Idioma ^ e 
nell' Attico y e nelle due Lingue fimil- 
mente dell’ antico Lazio y e dell’ odierna 
Btruria y conteflate al ^an DIO TRIU> 
NO la voflra illibata ÌFede y ampliflimi 
COL LEGHI , dategli ficuri pegni dell’ 
ardente voflra filial Dilezione y un falutar 
Timore palefategli degl’ imperfcrutabili 
Tuoi Giudizi y la ferma voflra Speranza fi- 
nalmente fcuopritegli di voler’ efTer falvi 
nell’ Eternità y mercè del Sangue prezio-^ 
fillìmo y fparfb dall’ increato divin FI- 
GLIUOLO y a prò del Genere umano (g). 


tfsmtssssasBKasassaBias i. i 

(8) Giova contro eli ftoUilStai Antitrinitari, 
r aver Tempre dinanzi allo guardo un’ aurea fen- 
tenza di S. Agollino Libr; XV. de Triuitate cap. 
%y , , cb* io Aimo qui necelTario di rapportare i oi 
propterta aliqui uegandam putaryt Trinitatem , 
quia eam non vaient caecis mentihus cernere i 
debent & illi, qui eie nativitate firn cacci funt, 
ISTUM ESSE SOLEM NEGARE. Lux ergo lu~ 
eet IN TENEBRIS . Ed alquanto dopo •* Quod 
acie fixa ipfam Trinitatem videre non pojjìs, non 
ùtique aliud , NISI INFIRMITAS CAUSA EST. 
Et quid eam tibi fecit , NISI INIQUITAS / Si 
oflervi Giovan ^renzo Berti de Theologicit Di- 
fcipliait Tum. I, Libr. VII. cap, i. & fequ. ad 
eap. IO. 

(9) Nchb mi è ignoto quel che in oppoiizionc 
a quelle mie ricerche , potrebbe dirmifi per av* 
ventura con Alfonfo Salmerone Commentar, in Jo- 
bauneia Cap^ 'XVI. v.erf. 12. , col Cardinal Rq- 

bcr- 
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Ed in quella ifteHa Real Metropoli y do- ' 
ve con una facrilega congiura fì è da 
moltiflltri perverfi Novatori tentato ul- 
timamente di abbatter la Credenza Cat- 
tolica in DIO « e di annientar con la 
Cridiana Fede , anche 1’ obbedienza , ed ! 
il rifpetto verlo la SOVRANITÀ’ ; deh 
voi sl^orzatevi a tutta polFa , di eriggervi 
un fuperbo trionfo di viva Religione , 
per la Aiperna DIVINITÀ’ > ed un fon- 
tuofo trofeo di leale attaccamento , e di 
benevolenza , verfo l’adorabile nofiro Mo». 

' narca FERDINANDO IV.,e verfo l’au- 
gufta Tua FAMIGLIA , con diftriigger • 
queir infame GiacobinifmO) che ha tanti 
Jagrimcvolinimi danni cagionato nella mi- 
>fera Italia, ed in quali tutta l’Europa • 


berrò Bellarmino Libr, IV» de Verbo Dei cap. 6, 

§. jam vero , e coll’ antico noftro Socio Antonio 
•Gcnovefi Element, univerfae Chrijlianae Theolo- 
giae Libr, II, cap, 6. de Trinitate x. & fequ, 
ad $. 31 . . Ma convinto dalla infinità de' prodigi ^ 
che ravvalorano evidentemente i Dogmi deir 
Evangelica Dottrina , Haec e/l Fides Catholìca^ - 
efclamerò io Tempre coll’Autore del Simbolo Ata* 
naliano , ut unum Beum in Trinitate, ET TRl- 
'NITATEM IN UNITATE VENEREMUR. E 
col gran Padre S. AgofUno "m SolUcquiis ad Oeum . 
Cap. XXXIX, , non ccircrò 'mai di ripetere in 
. ciafeun giorno Omnis gloria» omnis laus » omnis 
virtus » omnis potentia , ornnis magnificenti^ om^ 
nis beatitudo , omnis clementia fit Dea PAxRI * ' 

» fi* FILIO , 6- SPIRITUI SANCTO ^ 

ì L FINE. 

4 . • 
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